      FONDO SANITARIO NAZIONALE 1996 - PARTE CORRENTE


                 RIPARTO QUOTA ACCANTONATA


                             


                             


                      I L  C  I  P E








VISTA  la  legge  23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO  il  decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.  502,  e


successive  modificazioni ed integrazioni,  concernente  il


riordino  della  disciplina in materia sanitaria,  a  norma


dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;





VISTO l'art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994,  n.


724,  il  quale dispone, tra l'altro, che la regione  Valle


d'Aosta  e  le  Province autonome di Trento  e  di  Bolzano


provvedono   al   finanziamento  del   Servizio   Sanitario


Nazionale  nei rispettivi territori senza nessun apporto  a


carico    del    Bilancio    dello    Stato,    utilizzando


prioritariamente  le  entrate  derivanti   dai   contributi


sanitari  ad essere attribuiti dall'art. 11, comma  9,  del


decreto legislativo n. 502/1992, e successive modificazioni


ed  integrazioni, e, ad integrazione, le risorse dei propri


bilanci;





VISTA  la  propria deliberazione in data 24 aprile  1996  -


pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale  -  n.


172 del 24 luglio 1996 con la quale in sede di ripartizione


del  Fondo  Sanitario Nazionale 1996 - parte corrente  -  è


stata  accantonata la somma di lire 1.923,493 miliardi,  in


attesa  di successive proposte da parte del Ministro  della


Sanità;





CONSIDERATO che della somma di 1923,493 miliardi  di  lire,


il  Ministro della Sanità aveva indicato in 1.000  miliardi


di lire la quota da accantonare in attesa della definizione


di nuovi criteri di riparto;





VISTA  la  proposta del Ministro della Sanità  in  data  22


luglio  1996, con la quale si propone, in via straordinaria


e  sperimentale,  la ripartizione della predetta  somma  di


1.000 miliardi di lire sulla base di nuovi criteri - validi


solo  per  l'anno in corso - che tengano conto  di  fattori


legati  ai bisogni sanitari delle varie fasce di età  della


popolazione;





VISTO  il parere della Conferenza Stato-Regioni in data  16


luglio 1996;








                         DELIBERA








A  valere  sulle residue disponibilità del Fondo  Sanitario


Nazionale 1996 - parte corrente - è assegnata alle  Regioni


la  somma  di lire 1.000 miliardi, per le finalità indicate


in premessa.





Il  predetto importo è ripartito come da allegata  tabella,


che fa parte integrante della presente deliberazione.





Roma, 8 agosto 1996


                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                                 Carlo Azeglio Ciampi








RIPARTO QUOTA ACCANTONATA DI 1000 MILIARDI





REGIONI�
ASSEGNAZIONI�
�
(in milioni di lire)�
�
�
�
�
Piemonte�
135.000�
�
Lombardia�
135.000�
�
Veneto�
50.000�
�
Friuli V. Giulia�
65.000�
�
Liguria�
110.000�
�
Emilia Romagna�
145.000�
�
Toscana�
110.000�
�
Umbria�
24.000�
�
Marche�
25.000�
�
Lazio�
60.000�
�
Abruzzo�
11.000�
�
Molise�
8.000�
�
Campania�
50.000�
�
Puglia�
15.000�
�
Basilicata�
3.000�
�
Calabria�
12.000�
�
Sicilia�
30.000�
�
Sardegna�
12.000�
�
�
�
�
Totale�
1.000.000�
�
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